METODO 
CURATIVO DEL 
CHOLERA USATO 
IN ANGELOPOLI 
NEL MESSICO... 
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~ ...™„,„ ue„ a presente rela- 
zione fu testimonio oculare , duran- 
te F autunno del ,833. in Pueblo, 
ite los Angeles , ossia Angelopoli 
net Messico , mentre in qualità di 
ecclesiastico prestatasi alla assi- 
stenza di quegli infermi Choleriei 
•lei sommo vantaggio da essi ripor- 
tato , usando del descritto metodo 
curativo a preferenza <f ogni altra 
tentato nei la. quartieri della Cittì,. 
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Appena sentitasi la persona attaccata 
dai Cuolcra , non prendeva cosa alcuna , 
die potesse trattenere il vomito t o l'eva- 
cuazione . Manda vasi immantinente alta 
spC7.ieria per dne grani di tartaro e me- 
lico mischiato con una dramma da zuc- 
caro bianco. Di questa quantità, se ne 
facevano quattro parti , due delle, quali si 
prendevano in una sol volta, sciolte in tìn 
cuchiajo' d* acqua calda,- ed in caso, che 
non producessero il vomito , dopo una 
mezz' ora ", se ne prendeva la tersa par- 
te , e se lieppnr questa faceva vomitare , 
dopo r.n altra mezz' ora si prendeva l'ul- 
tima parie , che n* era rimasta . JVcllc 
persone robuste si ripeteva la dose , ogni 
qual volta il medico lo giudicava oppor-r 
tuno. 
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L' acqua , necessaria per aiutar « ™- 
mitre ™ prepara., prima- * t~*£ 
V emetico . e nel «meni, modo - ì» >» 
c e V ,no bollire fino .1 pomo bollo.. , « 
non più dieci fogliato d'acqua con «ulr» 
u» pugno di cardo ».».«, «f!P"5 
„i gettava dentro un pugno d. corno 

milla ■ ., ■ i' am 

Incominciato dunque .1 vomito , 1 «■ 
malato preode.a di quesl acqua p>u cal- 
da , che poteva.! . e fino a unto . che 
„„„ giungo» a vomitare delle He»™ 
gialle, che ne sono il veleno , non cam- 
di prenderla , e per non far., male 
.1 petto nel vomitare ne prendeva di q«e- 
,t' acqua continuamente . Sbarbato « 
Cboleìico di queste flemme gialle , •' 
«ricavasi nel momento, ma beni, nma- 
neva seduto sul letto , e ben coperto , 
afGochè tornando un secondo vomito g" 
fosse facile il metterlo fuor. , ed in que- 
sto caso prendeva dell' acqua come sopra, 
« ciò ai faceva ogni volta che si presen- 
tava .1 vomito , avvertendo peraltro, ette 
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e non essendosi presentato un secondo vo- 
mito , prendeva l'ammalato nella quantità 
d' uu bicchiere comune una bìbita , clic 
si componeva. , di fiori cordiali in acqua 
d' orzo, dolcificata con del mele vergine» 
c d' una piccola quantità di cremor di 
tartaro polverizzato. Se due ore dopo aver 
preso questa bibita , non si presentava 
altro volata (ed in tal coso- prende vasi 
dell'altra acqua calda come sopra) gli 
si dava al Cholerico una lazza di pan grat- 
tato cotto con acqua , e molto sciolto - 
Questa maniera di prendere ogui due ore 
alternativamente una volta il pangratta- 
to , ed in un' altra la bibita durava per 
tre giorni e se I' ammalato aveva molto 
appetito gli si permetteva > che prendes- 
se insieme col pan grattalo qualche fetti- 
na di pane freddo abbrustolita , e niente 
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dhmill . N«l caso , che non gli fo.se pu- 
nito il P»» S»""» ' " »""""'? " ""' 
Z ix questo «»a I.IW. Ji mandorle 

Passati i u-e giorni incominciava il Ho- 
l,rico a prendere un poco di brodo eoo 
delle feltine di pane, coinè sopra, in 
maniera peraltro, elio non gli facesse 
«r.vcsz. allo stomaco : Nel «parto 0 qn.a- 
n giorno prenderà nn poco di vitella , o 
«o,a simile , sempre colla moderazione 
indicala; poiché l'aggravare 1» 
„ ci .iorni dell' epidemia era cosa molto 
pericolosa, e quasi certa la ricaduta . 

Se il paziento si sveniva dopo il vomi- 
,o Eli si applicava alla bocca dello sto- 
maco »n pollo , al quale essendo vivo , 
erano stali recisi i piedi , e la test. , ed 
aportolo , gli si metteva dentro della pol- 
vere di castoro, e ci» si ripeteva doran- 
te il deliquio; avvertendo , che si ntno- 
veva dalla parte subito, che incominciava 
a puzzare - 

Se sopravveniva il dolor di stomaco , 
vi si applicavi una larga fetta di pane 
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olio di vermi , e teriaca mischiata insie- 
me. Ciò uoii oitante , se il malato vomi- 
ca bene , gU si toglievano 1 dolori ; 
per coi se non aveva altra cosa per 
vomitate , si serviva dell' acqua calda co- 
mune , e frattanto mandava a chiamare .1 
medico. ., . 

Le donne , che avevano il loro inco- 
modo mensile , prendevano la bibita d, 
sopra indicata sema cremor d. tartaro : 
mLle incinte poi non prendevano 1 «me 
lieo per vomitare , ma ».)«.«*> pos- 
sibilmente con l'acqua calda d 0™ . « di 
camomilla , e la bibita la prendevano m 
che senza cremor di tartaro. 

I r.gaari si eorav.no nell' ..tessa ma- 
niera, 6 ».. 1. do»" »■ ' 
1. loro .ti . «1 •! ■"•*» 
tarla. 



'"s"e il malato non andava di corpo gli 
■i facevano dei lavativi di Un. , h«U«o , 
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e succerò bianco , e di cose simili . Se 
poi si sentiva molto debole i lavativi era- 
no di brodo di vitella etc. unendovi del- 
l'olio d'olivo, e del butirro. 

Se si presentava il sudore colio , 
che i un bollissimo segno , rimaneva il 
malato ben coperto , ma non si metteva . 
sopra molta robba , la- quale poi aumei»- 
tavasi un poco solo in caso di febbre. 

Quello , ebe si aveva a cnore sopra, 
ogni modo era l'assistere il Cholerico nei 
primi momenti del male , e con molla ef- 
ficacia , senza perdita alcuna ili tempo- 
Se il paziente diventava freddo si foce- 
\a uso dei senapismi nelle piante dei pie» 
di , delle forzioni etc. 

Generalmente parlando il Cbolera so- 
leva svilupparsi con piccola diarrea , ed al* 
lora con evidente sollievo prende vasi im- 
mediatamente il vomitivo ; trascurando poi 
un tal melodo nei primordi della malat- 
tìa , assumeva questa nn carattere più gra- 
ve , c più allarmante , scasa però ebe si 
ricoreese ad un differente metodo cura- 
tivo. 



Digilized by Google 



KIHIL OBSTAT 

. Z. Joseph Castellini 
Censor Pbysicus Deput. 

IMPRIMATUR 
Fr. Angelus V. Modena S. P. M. S. 

IMPRIMATUR 
A: Piatti Archiep. Trapeziml. Vicesg. 



SS «>3' 




Digirized by Google 



Digltized by Google 



